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« A proposito di clero, ho cercato di m etterm i in stre tta  
relazione con il vescovo di Veglia, che è cortesissimo con me. 
Sono stati app ianati così alcuni incidenti sorti per le funzioni 
religiose a Lussino e Cherso. Egli ha ordine dalla Santa Sede 
in base al quale in  alcuni centri deve assolutam ente fare offi­
ciare in croato. Ora per questi centri secondari, ove risiedono 
distaccam enti del battaglione, egli fa dire espressamente una 
messa in latino con predica in italiano per i m arinai.

« H a fatto o ttim a im pressione nel clero vedere tu tti i d i­
staccam enti in chiesa la dom enica, in tenu ta  correttissim a e 
contegno serio e disciplinato.

« Il segretario del vescovo mi diceva che ciò serviva di 
esempio alle popolazioni che oggi non sanno più cosa sia reli­
gione, e che la opposizione dei parroci e dei capi contro di noi 
era determ inata sopratu tto  dalla tem a che se le isole non 
dovessero rim anere a ll’Ita lia  le popolazioni si scagnerebbero 
particolarm ente contro quei parrocci e quei capi che non aves­
sero opposto resistenza fin da principio.

« N aturalm ente in ogni occasione si cerca da noi di far 
capire che la nostra presenza è d iretta  al m antenim ento del­
l ’ordine, in attesa delle decisioni della conferenza della pace 
che stabiliranno  a chi le isole dovranno appartenere.

« Bescanuova. —  L ’insediam ento del distaccam ento di 
Bescanuova avvenne senza incidenti, e già dopo la d istribu ­
zione dei viveri tu tte  le bandiere jugoslave sono state tolte 
ed il capitano residente, nella sua relazione odierna, esprime1 
la convinzione che pochi siano i nostri avversari in qtiel 
centro.

« A Dobrigno, ove mi recherò per appianare un incidente 
com unale, risu lta  che da un momento a ll’altro potremo as­
sistere ad una acclam azione generale a ll’Ita lia .

<( A Ponte, ov’erano i più accaniti nostri nemici, già un 
nucleo non indifferente di popolazione sem bra ora non più 
ostile a noi.

« A Malinsca, il residente a ttesta  che se la popolazione 
sapesse con certezza che l’isola rim ane a ll’Ita lia , si d ich iare­
rebbe fin da ora per la  nostra bandiera.

« Castelmuschio. — Il punto  più ostile, senza dar luogo 
però ad incidenti, è Castelm uschio (ciò si spiega per la sua 
v icinanza alla Croazia). A questo riguardo reputo assoluta- 
m ente necessaria una crociera continua di mas tra  i pun ti 
prossim i al continente e la Croazia per sorvegliare il traffico 
ed identificare a rriv i e partenze.


